
ECCO GLI EFFETTI DEL VINO, DELLA BIRRA E DEGLI ALTRI ALCOLICI SUL NOSTRO CORPO 
  
ALCOLNEWS 
Alcol: gli effetti su di noi organo per organo 
Fonte: Milanopost.info 
La pericolosità dell'alcol sta nel fatto che è una sostanza bifasica: ad un primo momento, in 
cui, essendo il nostro cervello frastornato, proviamo euforia e riduzione della timidezza, segue 
una seconda fase di sonnolenza, tristezza, depressione ed incapacità del controllo 
psicomotorio. 
La molecola dell'alcol è molto piccola e solubile in acqua: ecco perché, una volta ingerito, l'alcol 
viene assorbito velocemente, per semplice diffusione, senza dover sottostare ai lunghi tempi 
della digestione. In pratica, 15-40 minuti dopo aver bevuto, l'etanolo si ritrova immodificato 
nel sangue, che lo distribuisce in tutto l'organismo. Successivamente una piccola quota (3-
10%) sarà eliminata, tale e quale, tramite i polmoni e i reni, la restante parte (90-97%) sarà, 
invece, metabolizzata prima di essere eliminata. Il fegato è l'organo che metabolizza la 
maggior parte dell'etanolo ingerito, trasformandolo, per ossidazione, in acetaldeide. 
L'acetaldeide è una sostanza molto tossica, se non si riesce a smaltirla tutta (perché si è 
bevuto troppo) si accumula proprio nel fegato, che quindi subirà i danni maggiori. 
La velocità di eliminazione dell'alcol è di circa 0,15 grammi per litro di sangue in un ora . Ciò 
significa, ad esempio, che con un tasso di alcolemia di 0,60 g/l (per raggiungere il quale sono 
sufficienti circa due birre medie o tre bicchieri di vino) occorrono circa 4 ore per la completa 
eliminazione dell'alcol ingerito. Inoltre, confutando l'opinione comune, il freddo o lo sforzo 
fisico, un caffè forte, una doccia fredda non possono modificare o accelerare la velocità di 
smaltimento dell'alcol da parte del fegato.?L'alcol agisce deprimendo il sistema nervoso 
centrale: diminuisce cioè l'attività dei neuroni e induce tolleranza e dipendenza, analogamente 
ai farmaci sedativo-ipnotici (benzodiazepine come il Valium). 
Capiamo insieme - più nello specifico - in che modo l'alcol agisce sul nostro organismo in base 
alla quantità ingerita: 
•Ebbrezza, euforia, sensazione di benessere, scarso autocontrollo, riduzione delle capacità di 
giudizio, disinibizione con espressione più marcata di alcuni aspetti del carattere (tristezza, 
irritabilità, socievolezza). 
•Depressione del sistema nervoso centrale con mancanza di lucidità, torpore, rallentamento 
ideomotorio, perdita di coordinamento dei movimenti, andatura barcollante. 
•Induzione del sonno con rapida alternanza tra le diverse fasi e maggior durata dello stadio 
profondo. Al risveglio ci si sente intontiti e, talvolta, non si ricorda ciò che è accaduto durante 
la sbornia. 
•Depressione respiratoria con perdita di conoscenza e coma. Questa eventualità fatale dipende 
dalla quantità di alcol ingerita ma anche dalla tolleranza del singolo individuo. 
L'utilizzo prolungato di alcol nel tempo può aumentare il rischio di sviluppare varie patologie 
più o meno gravi, e anche a basse dosi l'alcol accresce il rischio per alcune malattie. Secondo 
dati forniti dall'OMS, il consumo di 20 grammi di alcol al giorno (pari a circa 2 bicchieri di vino) 
determina un aumento percentuale di rischio rispetto a chi non assume bevande alcoliche: 
•del 100% per la cirrosi epatica; 
•del 20-30% per i tumori del cavo orale, faringe e laringe; 
•del 10% per i tumori dell'esofago; 
•del 14% per i tumori del fegato; 
•del 10-20% per i tumori della mammella; 
•del 20% per l'ictus cerebrale. 
Chiaramente, all'aumentare delle quantità di alcol aumenta anche la percentuale di rischio. 
Effetti sul fegato 
L'organo più danneggiato dall'abuso di alcol è il fegato, poiché come abbiamo visto, è il 
principale deputato alla sua metabolizzazione. Con un crescendo di effetti negativi, possono 
quindi insorgere: 
steatosi epatica o fegato grasso (importante accumulo di trigliceridi a livello epatico), 
condizione reversibile se l'individuo smette di bere. 
Se il soggetto continua ad abusare di alcol la steatosi finisce col compromettere la funzionalità 
del fegato, a causa del manifestarsi di un processo infiammatorio che prende il nome di epatite 
alcolica. 



Con il passare del tempo tale condizione può evolversi in senso negativo dando origine ad un 
processo fibrotico (cicatriziale), comunemente noto come cirrosi epatica. Tale malattia, 
assolutamente irreversibile e progressiva, può causare, anche se non necessariamente, 
epatocarcinoma, cioè la comparsa di un tumore al fegato. 
Gli effetti sul sistema nervoso centrale e cervello 
OGNI VOLTA CHE BEVIAMO VENGONO BRUCIATI 100.000 NEURONI! 
Neuropatia periferica: probabilmente legata a deficienza di tiamina (vitamina B1), dato che 
l'alcolista tende ad alimentarsi poco e male. Si manifesta con torpore, formicolio e parestesia 
agli arti. 
Degenerazione cerebellare: nel caso in cui la malnutrizione sia costante, si osserva una 
progressiva perdita dell'equilibrio nel soggetto, sia quando è fermo sia quando cammina. 
L'atrofia del cervelletto è chiaramente visibile effettuando una TAC o una risonanza magnetica. 
Deficienze cognitive: molti alcolizzati sperimentano difficoltà di apprendimento per 
compromissione della memoria, sia a breve sia a lungo termine. Fortunatamente questo 
handicap scompare, dopo almeno un anno di astinenza, e il soggetto riacquista le sue normali 
facoltà mentali. 
Sindromi psichiatriche: nell'alcolista possono manifestarsi depressione, ansia, allucinazioni 
uditive, illusioni paranoiche. Queste patologie possono persistere per diversi mesi, dopo che il 
paziente ha smesso di bere, e richiedono cure specifiche. 
Bocca e retro bocca 
ll consumo cronico di bevande alcoliche è da tempo considerato un fattore di rischio di 
neoplasie di testa e collo e in particolare di cavità orale e retrobocca. In un primo tempo si era 
ritenuto che l'alcool aumentasse il rischio d neoplasie di queste aree anatomiche solo nei 
fumatori, mentre oggi si sa che anche l'alcool da solo può aumentare il rischio di sviluppo di 
cancro. Fra i meccanismi ipotizzati alla base di questo effetto dell'alcool ci sono: alterazione di 
struttura e funzione delle ghiandole salivari, accumulo di microorganismi nella mucosa orale, 
con conseguente sviluppo di infiammazione cronica. La mucosa infiammata diventa più 
suscettibile al danno portato dalle sostanze cancerogene, questo incrementa la proliferazione 
delle cellule della mucosa, con aumentata probabilità di mutazioni del loro patrimonio genetico 
e sviluppo di lesioni pre-cancerose e cancro. 
Esofago 
Il consumo cronico di bevande alcoliche sembra invece aumentare il rischio di esofago di 
Barrett (Kubo 2009), una lesione pre-cancerosa dell'esofago, e il tumore dell'esofago a cellule 
squamose (Pandeya 2009). Se studi di genetica hanno confermato interazioni fra introito 
cronico di alcool e sviluppo di tumori a cellule squamose, in particolare in soggetti con 
mutazioni genetiche che influiscono sul metabolismo dell'alcool, meno noti sono i meccanismi 
che correlano alcool ed esofago di Barrett. E' stato infatti osservato che, mentre un consumo 
elevato di bevande alcoliche aumenta il rischio di sviluppare questa condizione pre-cancerosa, 
un basso consumo sembra invece correlarsi ad una riduzione del rischio 
Stomaco 
La capacità dell'alcool di danneggiare la mucosa dello stomaco è talmente ben conosciuta che 
molti modelli sperimentali di danno gastrico usano proprio l'etanolo. L'introito di elevate 
quantità di alcool provoca un danno alla mucosa come conseguenza di una incapacità dei 
fisiologici meccanismi di difesa di proteggere il rivestimento interno dello stomaco. 
L'assunzione di una grande quantità di bevande alcoliche in una singola occasione può 
provocare invece una gastrite acuta emorragica, patologia grave e di difficile risoluzione. 
Intestino tenue 
L'effetto più pericoloso dell'alcool sull'intestino tenue consiste in un danno alla struttura della 
mucosa ed alle funzioni di assorbimento che provocano un aumentato transito di tossine, 
prodotte dai batteri presenti nell'intestino, che, una volta assorbite, possono arrivare al fegato 
e determinarvi uno stato di infiammazione. Ma le enterotossine, prima di arrivare al fegato 
inducono una risposta infiammatoria anche nella parete dell'intestino stesso. 
Colon, sigma, retto 
Da tempo ricerche epidemiologiche hanno confermato il ruolo dell'alcool come fattore 
patogenetico del cancro del colon. Sono stati individuati anche meccanismi che correlano 
l'introduzione cronica di bevande alcoliche e lo sviluppo di tale condizione. La produzione di 
elevate quantità di acetaldeide, un prodotto della metabolizzazione dell'alcool, la liberazione di 
radicali liberi e altri meccanismi possono favorire lo sviluppo di cancro del colon. 



Pancreas 
La pancreatite alcolica è una delle più gravi conseguenze del consumo cronico di alcool insieme 
alla cirrosi epatica. L'alcool sviluppa un danno dose-dipendente sul pancreas, cioè il rischio di 
sviluppare la pancreatite aumenta proporzionalmente alle dosi ed alla frequenza del consumo. 
L'assunzione cronica di almeno 30 gr di alcool al giorno aumenta il rischio di cancro del 
pancreas (Genkinger 2009). Il rischio di sviluppare un cancro del pancreas, per i consumatori 
abituali di bevande alcooliche, è così elevato che alcuni autori hanno ribadito di recente che la 
promozione dell'assunzione di bevande alcoliche finalizzata alla prevenzione del rischio 
coronarico non è giustificata da un bilancio globale rischio/beneficio. 
Gli effetti sul sistema cardiovascolare 
Piccole quantità di alcol causano vasodilatazione periferica e diminuzione della forza di 
contrazione del cuore, in pratica un lieve abbassamento della pressione arteriosa seguito, per 
compensazione, da un incremento di ritmo (tachicardia) e gittata cardiache. Inoltre, un 
consumo moderato di etanolo assicura un benefico effetto sull'apparato cardiovascolare, 
sembra, infatti, aumentare i livelli di colesterolo HDL. Negli alcolisti, invece, si ha incremento 
della pressione arteriosa con possibile comparsa di aritmie, insufficienza cardiaca e 
vasculopatie cerebrali. 
Gli effetti sul sistema genito-urinario 
L'alcol a piccole dosi aumenta, nei maschi, la pulsione sessuale ma diminuisce parallelamente 
la capacità di erezione. Negli alcolisti cronici, talvolta, si osserva atrofia testicolare irreversibile 
con conseguente sterilità; impotenza e ginecomastia (ingrossamento delle ghiandole 
mammarie). Le donne alcolizzate, invece, possono andare in contro ad amenorrea 
(interruzione del ciclo mestruale), sterilità e aborti spontanei. 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 

 
  
UN CORSO DI SENSIBILIZZAZIONE ORGANIZZATO DALL’APCAT TRENTINO 
  
ALCOLNEWS 
Riva del Garda (TN): corso Apcat sui problemi alcolcorrelati 
Fonte: Trentinocorrierealpi.gelocal.it 14 marzo 2013 
Problemi alcol-correlati iscrizioni al corso dell'Apcat 
RIVA. Dal 15 al 20 aprile nella sede del Gruppo Iniziative Pernone, in via Chiesa Vecchia 17 a 
Varone di Riva, si svolgerà il "Corso di sensibilizzazione all'approccio ecologico sociale ai 
problemi alcol-correlati e complessi" (metodo Hudolin), organizzato da Apcat, Centro studi di 
Trento, studi e documentazioni sui problemi alcol-correlati, e dal Dipartimento delle 
dipendenze interdistretto del Servizio di alcologia. 
L'iniziativa è in collaborazione con l'associazione italiana dei club alcologici territoriali, 
l'associazione provinciale dei club alcologici territoriali del Trentino, le associazioni zonali dei 
club alcologici territoriali, Acat Garda e Ledro e i Centri di alcologia del Trentino 
Per questo corso sono stati richiesti l'accreditamento per la Ecm per gli operatori sanitari e 
l'accreditamento per gli assistenti sociali. Info: tel. 0461/391482, email csdpa@iol.it, web 
www.apcattrentino-centrostudi.it. 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 

 
… IERI L’ARTICOLO DELLA CHIUSURA,… 
  
BLOGPREDAZZO.IT 
Il questore di Bolzano fa chiudere il Ganischgeralm di Obereggen 
da Mauro Morandini il 14th mar, 2013 
fonte: Alto Adige  
Il Questore di Bolzano ha sospeso per 30 giorni a partire da oggi la licenza della 
“Ganischgeralm”, il locale in quota di Oberggen dove si tengono feste dopo la chiusura delle 
piste. 
Il questore ritiene che il locale costituisca un pericolo per l’ordine pubblico e la sicurezza dei 
cittadini. 
L’esercizio pubblico si trova nel comprensorio sciistico dello Ski Center Latemar, nel comune di 
Nova Ponente, a quota 2050 dell’Alpe di Obereggen e durante la stagione invernale, non è 
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raggiungibile se non attraverso l’utilizzo degli impianti di risalita oppure tramite mezzi idonei 
(motoslitte o gatti nelle nevi), ma nonostante ciò, rientrando nella categoria dei “locali di 
ristorazione”, beneficia dell’orario di chiusura fissato alle ore 01.00. 
I controlli effettuati negli ultimi anni dalle forze dell’ordine hanno inoltre evidenziato che, nelle 
serate del fine settimana, si radunano nella pertinenza della “Ganischgeralm”, denominata 
“voliera”, molti giovani che raggiungono la baita per trascorrere una serata dove sia possibile 
esagerare, contando su una sorta di “impunità” poiché il locale è difficile da raggiungere anche 
per le forze dell’ordine. 
 “Nel locale – spiega la Questura – si consumano diverse condotte antisociali che spaziano dai 
comportamenti derivanti dallo smodato consumo di bevande alcoliche, al consumo di sostanze 
stupefacenti, agli atti contrari alla pubblica decenza, risse e/o aggressioni tra avventori.” 
In occasione di un recente servizio coordinato sono stati controllati 110 avventori presenti 
all’interno del locale nel quale si stava svolgendo una festa denominata “Aperol Spritz Party” e 
nel corso delle operazioni, sono stati rinvenuti circa 10 grammi di sostanza stupefacente 
abbandonata a terra, nei pressi del bancone. All’interno dei bagni del locale è stata sequestrata 
dell’altra sostanza stupefacente, trovata in possesso di due giovani che erano intenti a 
consumarla. 
Qualche settimana fa un ragazzo trentino di 19 anni era morto finendo sotto un gatto delle 
nevi proprio mentre scendeva a valle dopo una festa alla Ganischgerlam.  
  

 
… OGGI IL RICORSO AL TAR …  
… E DOMANI COSA SUCCEDERA’? 
  
ALTO ADIGE 
Ganischgeralm, il Tar sospende la chiusura 
15 marzo 2013 
Il proprietario del locale di Obereggen ha presentato ricorso contro il provvedimento del 
questore 
Il Tar ha sospeso la chiusura del locale “Ganischgeralm”. Il proprietario della malga di 
Obereggen ha presentato ricorso. Il provvedimento, dunque, firmato mercoledì pomeriggio dal 
questore, per il momento è fermo. 
Il questore Leonardo La Vigna aveva chiesto la chiusura del locale per trenta giorni. Ora, però, 
si dovrà attendere l’udienza davanti ai giudici del Tar, che dovranno decidere se accogliere la 
richiesta del proprietario o se dare il via libero al provvedimento del questore. 
  

 
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  
LA CITTA’ DI SALERNO 
Giovani partecipano a corsi formativi su alcol e droghe 
15 marzo 2013 —   pagina 21   sezione: Nazionale 
I partecipanti a tre dei cinque progetti dell’iniziativa “Giovani attivi”, coordinato dal Piano di 
Zona, partecipano ad una fase di formazione sulla conoscenza delle dipendenze a cura del 
Servizio Tossicodipendenze dell’Asl Salerno. Il primo gruppo coinvolto è quello del progetto 
“Liberi tutti: Diciamo no ad alcol e droghe”, che si propone di attivare una campagna 
informativa su alcol e droga. La formazione sarà estesa, poi, ai gruppi dei progetti “Acqua nel 
deserto” e “Fuori dai banchi: giocando nel doposcuola”. 

 
  
IL MATTINO DI PADOVA 
Povia va a scuola Parlerà a Ronchi di Casalserugo 
15 marzo 2013 —   pagina 53   sezione: Nazionale 
È atteso per lunedì 18, il cantautore Povia (nella fotografia a fianco), protagonista di uno 
speciale tour per le scuole italiane che farà tappa al palasport di Ronchi di Casalserugo. Povia 
incontrerà i ragazzi che frequentano la terza media nella Statale del comune e di quelli di 
Bovolenta, Polverara, Legnaro e Due Carrare. Sarà un’esperienza tutta nuova, un’occasione 
per ascoltare un cantante italiano particolarmente amato dai giovani che s’impegna con questo 



incontro ad affrontare attraverso la musica ed i suoi testi, le problematiche della società di oggi 
che toccano da vicino i ragazzi, come gli incidenti stradali, i disturbi alimentari, la 
tossicodipendenza da alcol o droghe in tutte le sue accezioni e forme. Saranno presenti 
all'incontro di Casalserugo il comandante della Polizia locale dell'Unione Pratiarcati Gianni 
Lorenzini ed una psicologa, entrambi disponibili a rispondere ai dubbi e le domande dei ragazzi 
presenti. L’incontro con Povia si svolgerà dalle 10 alle 12.30. (E.Bol.) 
  

 
CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
   
 IL TIRRENO 
Guidavano dopo avere bevuto troppo   
GIOVANI MULTATI E DENUNCIATI   
VENERDÌ, 15 MARZO 2013  
VIAREGGIO I carabinieri hanno istituito nell'ultima settimana una serie di servizi contro la 
guida in stato di ebbrezza. Sono stati controllati diversi automobilisti e sottoposti al test 
dell'etilometro. Sette giovani sono stati trovati al di sopra dei valori minimi di legge e nei loro 
confronti è quindi scattata la denuncia e la decurtazione dei punti sulla patente. I controlli sono 
stati effettuati in prossimità dell'uscita dei locali sul viale a mare, e sulle marine, sia di Levante 
in Darsena che a Torre del Lago. In tutti i casi si è trattato di ragazzi che avevano trascorso la 
serata in compagnia di amici e poi anche se avevano bevuto qualche bicchiere di troppo si 
erano messi ugualmente alla guida con tutti i rischi che ne conseguono. Inevitabili quindi sono 
scattate le sanzioni da parte dei carabinieri che hanno finalizzato i controlli a reprimere questo 
comportamento pericoloso. Questo tipo di servizi proseguirà con maggiore intensità durante il 
fine settimana, quando di solito la presenza nei locali aumenta. Per non incorrere in sanzioni è 
dunque consigliato che si metta alla guida, quando sono più giovani ad uscire insieme, chi non 
ha bevuto. Oppure, come sta prendendo moda anche in Versilia l'utilizzo di taxi in modo da 
evitare pericoli, multe e decurtazione di punti sulla patente. Roy Lepore 
  

 
CORRIERE DI PADOVA.IT 
Automobilista picchia «nonno vigile» 
Il volontario aveva fermato l'uomo per lasciar passare i bambini. Calci e pugni: sette giorni di 
prognosi all'ospedale 
16 marzo 2013 
CHIOGGIA - La paletta e la giacca catarifrangente. L'uniforme da pubblico ufficiale volontario, 
da «nonno vigile», non l'ha fermato. Quando il 65enne chioggiotto gli ha intimato l'alt, per 
lasciar passare i bambini dell'istituto «Nicolò De Conti», lui non ha gradito e ha reagito. E così 
A.V., 37enne chioggiotto, si è scagliato sul l'anziano ricoprendolo di insulti e di calci a tutto il 
corpo. 
Sul posto, per fermare l'aggressore, sono dovuti intervenire gli agenti del commissariato di 
Chioggia. A.V., agitato e fuori di sé, è risultato positivo all'alcol test. La polizia, poi, gli ha 
trovato in macchina anche un coltello a serramanico non regolarmente detenuto. L'uomo, 
pregiudicato con una lunga lista di precedenti per violenza, reati contro il patrimonio e a 
sfondo sessuale, è stato denunciato per resistenza a pubblico ufficiale e porto abusivo di arma 
da taglio. Per il «nonno vigile» sette giorni di prognosi. 
D.Tam. 
  

 
IL RESTO DEL CARLINO 
Uno su due a rischio tumore 
Dati allarmanti sulla diffusione nel nostro comprensorio 
di Luca Ravaglia 
Cesena, 16 marzo 2013 - LA LOTTA ai tumori si combatte tutti i giorni, anche quando ci si 
siede a tavola o si entra nell’atrio di un palazzo. Frutta e verdura oppure dolci e superalcolici? 
Scale o ascensore? Le malattie più che curarle è meglio prevenirle, ma nel nostro territorio tra 
le persone che hanno un’età compresa tra i 18 e i 69 anni, solo il 36% conduce uno stile di vita 
attivo. E per di più 22 su 100 sono totalmente sedentarie. Il dato è da abbinare al fatto che tra 



gli adulti il 30% è sovrappeso e il 13% obeso. Il trend desta ancora più preoccupazione se si 
esaminano le cifre relative ai bambini, solo il 16% dei quali mangia regolarmente frutta e 
verdura. Nel comprensorio cesenate tra i bimbi di otto e nove anni, venti su cento sono 
sovrappeso e nove obesi. I rischi non riguardano solo le malattie cardiovascolari, ma anche la 
possibile insorgenza di tumori. 
«MANTENERSI in forma — sono parole di Fabio Falcini, direttore dell’unità operativa di 
prevenzione oncologica dell’Ausl di Forlì — e privilegiare la dieta mediterranea significa 
costruirsi uno scudo che se poi è affiancato dalla partecipazione agli screening oncologici, 
diventa ancora più resistente. Per esempio stiamo lavorando sulla prevenzione del tumore al 
colon retto, che con una diagnosi precoce ha ottime possibilità di essere debellato». 
UNA BATTAGLIA molto difficile da combattere resta invece quella che riguarda i polmoni: a 
sconfiggere la malattia sono solo il 16% degli uomini e il 12% delle donne. Evitando di fumare 
si abbassano però moltissimo i rischi di ammalarsi. Anche il fegato è un organo molto delicato, 
la cui salute dipende da molti fattori, tra i quali però spicca l’assunzione di bevande alcoliche. 
Bevono due persone su tre e di queste il 24% eccede. I medici combattono col coltello tra i 
denti, ma a volte per vincere una guerra si fa prima a salire una rampa di scale e a ordinare un 
piatto di insalata. 
Luca Ravaglia 

 
  
CORRIERE DELL’UMBRIA 
Denunciato 25enne per guida in stato di ebrezza. Trovato con un tasso alcolemico di 
1.79 
A fermare il giovane sono stati i carabinieri di Amelia 
16/03/2013 13:46:25 
Denunciato dai carabinieri 25enne per guida in stato di ebrezza. L’Aliquota radiomobile della 
compagnia dei carabinieri di Amelia ha denunciato un giovane per guida in stato di ebrezza 
alcolica. I militari, a seguito di un normale controllo della circolazione stradale, hanno 
accertato, tramite l’utilizzo dell’etilometro, che il giovane si era posto alla guida con un tasso 
alcolemico di oltre 1,79 g/l. Al 25enne è stata ritirata la patente. 
  

 
LA REPUBBLICA 
Lite finisce in rissa 
arrestate cinque persone 
L'animata discussione sul lungotevere Tor dè Cenci. Gli stranieri ubriachi, originari dell'est 
Europa, tra cui una donna, si sono picchiati, medicati in ospedale e poi finiti in carcere 
Lo leggo dopo 
Lite finisce in rissa arrestate cinque persone 
Un'animata lite è finita in rissa anche a causa dei fumi dell'alcol. Sono stati arrestati, nella 
notte a Roma, cinque cittadini stranieri tutti originari dell'est Europa, tra cui una donna.  
Sul lungotevere Tor dè Cenci all'altezza di via Arenula, i cinque, di età compresa tra i 25 ed i 
50 anni, intorno a mezzanotte, per una discussione nata lungo la strada a causa di qualche 
bicchiere di troppo, se le sono date di santa ragione. Per tutti, medicati in ospedale, sono state 
emesse prognosi da 1 a 5 giorni per traumi contusivi vari. 
Due di loro, la donna 50enne e un 45enne, sono accusati anche di resistenza a Pubblico 
Ufficiale. Sono stati arrestati dai carabinieri motociclisti del nucleo radiomobile di Roma con 
l'accusa di rissa aggravata. Saranno giudicati con il rito per direttissima. 
  

 
Guidavano sotto i fumi dell'alcol 
5 giovani denunciati dai carabinieri 
Sabato 16 Marzo 2013 
 Siracusa, 
Il comune capoluogo e l'immediato hinterland si sono rivelate le zone più suscettibili a 
fenomeni di microcriminalità. Il dato emerge dal servizio di controllo ad ampio raggio 
effettuato per tutta la giornata di giovedì dai carabinieri di tutta la provincia, predisposto dal 
comandante provinciale dell'Arma Mauro Perdichizzi. E' a Siracusa, Belvedere, Cassibile, Priolo, 



Floridia e Solarino che i militari hanno verificato episodi di maggior rilievo, in termini di 
pubblica sicurezza, e quasi tutti legati a giovanissimi, denunciati alla magistratura. 
Si tratta di cinque maggiorenni, in età compresa tra i 19 e in 28 anni, sorpresi alla guida in 
stato di ebbrezza. I livelli di alcol riscontrati sono stati tali da far scattare ulteriori 
provvedimenti "punitivi", come il ritiro della patente e il sequestro del mezzo. 
Uno di loro, un ragazzo di 20 anni, era in compagnia di tre minori: i quattro, al controllo dei 
carabinieri, hanno reagito male. A loro carico, dunque, l'accusa di ingiuria minaccia e percosse. 
E' invece di minacce a pubblico ufficiale la contestazione a carico di un uomo di 47 anni, anche 
lui fermato nel corso di un'ordinaria verifica su strada, controllo che no gli è risultato gradito e 
che pertanto lo ha indotto a minacciare i carabinieri. 
Tra i servizi svolti, anche quelli a carico di quanti sono sottoposti a misure restrttive, rilevando 
dieci violazioni. 
Il bilancio complessivo dell'attività è di 33 perquisizioni eseguite; 282 automezzi controllati di 
cui 12 sequestrati; 37 le violazioni al codice della strada contestate; 14 patenti e carte di 
corcolazione ritirate. Sono styati controllati anche 322 esercizi commerciali. 
I servizi sono stati svolti con l'ausilio della perlustrazione aerea del 12° Nucleo Elicotteri 
carabinieri di Catania e delle unità navali del comando provinciale. 
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